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RELAZIONI SINDACALI 

[sostituisce il CAPO II del CCNL Scuola 2006/2009]

CCNL 2018 - Art. 4 Obiettivi e strumenti 

1.  Il  sistema  delle  relazioni  sindacali  è  lo  strumento  per  costruire  relazioni  stabili  tra

amministrazioni  pubbliche  e  soggetti  sindacali,  improntate  alla  partecipazione  attiva  e

consapevole,  alla  correttezza  e  trasparenza  dei  comportamenti,  al  dialogo  costruttivo,  alla

reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione

dei con)itti. 

2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali: 

- si persegue l’obiettivo di contemperare il miglioramento delle condizioni di lavoro dei

dipendenti con l’esigenza di incrementare l’e-cacia e l’e-cienza dei servizi prestati; 

- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 

- si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del personale, nonché i processi

di innovazione organizzativa. 

3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti

sindacali,  le  relazioni  sindacali  presso  le  amministrazioni  si  articolano  nei  seguenti  modelli

relazionali: 

a) partecipazione, da svolgere al livello istituzionale competente per materia; 

b) contrattazione integrativa, secondo le discipline di sezione, ove prevista anche di livello

nazionale e regionale, ivi compresa l’interpretazione autentica dei contratti integrativi, di

cui all’art. 7. 

4. La partecipazione è 6nalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e

decisioni di valenza generale delle amministrazioni, in materia di organizzazione o aventi ri)essi

sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a

sua volta, in: 

a) informazione;

b) confronto;

c) organismi paritetici di partecipazione.

5.  Le clausole del presente CCNL sostituiscono integralmente tutte le disposizioni  previste dai

precedenti CCNL che riguardano gli obiettivi e gli strumenti delle relazioni sindacali, i modelli

relazionali, i livelli, i soggetti, le materie, i tempi e le relative procedure, nonché le clausole di

ra8reddamento.
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CCNL 2018 - Art. 5 Informazione 

1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei relativi

strumenti. 

2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti

e  dal  presente  contratto,  l’informazione  consiste  nella  trasmissione  di  dati  ed  elementi

conoscitivi,  da  parte  dell’amministrazione,  ai  soggetti  sindacali  al  6ne  di  consentire  loro  di

prendere  conoscenza  delle  questioni  inerenti  alle  materie  di  confronto  e  di  contrattazione

integrativa previste nei successivi artt. 6 e 7. 

3. L’informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai soggetti

sindacali,  secondo  quanto  previsto  nelle  speci6che  sezioni,  di  procedere  a  una  valutazione

approfondita  del  potenziale  impatto  delle  misure  da  adottare  ed  esprimere  osservazioni  e

proposte. 

4.  Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali i successivi articoli prevedano il

confronto o la contrattazione integrativa, costituendo presupposto per la loro attivazione. 

5. I soggetti sindacali ricevono, a richiesta, informazioni riguardanti gli esiti del confronto e della

contrattazione integrativa, durante la vigenza del contratto collettivo nazionale di lavoro. 

6. Nelle Istituzioni scolastiche ed educative l’informazione di cui al comma 4 è data dal dirigente

scolastico in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio dell’anno scolastico. 

CCNL 2018 - Art. 6 Confronto 

1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie

rimesse  a  tale  livello  di  relazione,  al  6ne  di  consentire  ai  soggetti  sindacali  di  esprimere

valutazioni  esaustive  e  di  partecipare  costruttivamente  alla  de6nizione  delle  misure  che

l'amministrazione intende adottare. 

2.  Il  confronto  si  avvia  mediante  l'invio  ai  soggetti  sindacali  degli  elementi  conoscitivi  sulle

misure da adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione

delle  informazioni,  amministrazione  e  soggetti  sindacali  si  incontrano  se,  entro  5  giorni

dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi, anche singolarmente. L’incontro può

anche  essere  proposto  dall’amministrazione  contestualmente  all’invio  dell’informazione.  Il

periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a quindici giorni. Al

termine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

CCNL 2018 - Art. 7 Contrattazione collettiva integrativa 
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1. La  contrattazione  integrativa  è  6nalizzata  alla  stipulazione  di  contratti  che  obbligano

reciprocamente le parti. 

2.  Le  clausole  dei  contratti  sottoscritti  possono  essere  oggetto  di  successive  interpretazioni

autentiche, anche a richiesta di una delle parti, con le procedure di cui al presente articolo. La

procedura di interpretazione autentica si avvia entro sette giorni dalla richiesta. Il termine di

durata della sessione negoziale di interpretazione autentica è di trenta giorni dall’inizio delle

trattative. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del

contratto integrativo. 

3. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie indicate

nelle speci6che sezioni. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo

possono essere negoziati con cadenza annuale. 

4.  L'amministrazione provvede a costituire la delegazione datoriale,  ove prevista, entro trenta

giorni dalla stipulazione del presente contratto. 

5.  L’amministrazione convoca la  delegazione sindacale, per l'avvio del negoziato,  entro trenta

giorni dalla presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il

termine di cui al comma 4, la propria delegazione. 

6. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall’art.

8, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili 6no ad un

massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive

prerogative e libertà di iniziativa e decisione sulle materie indicate nelle speci6che sezioni. 

7. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie indicate nelle speci6che sezioni ed il protrarsi

delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa,

nel  rispetto dei  principi  di comportamento di cui all’art.  8,  l'amministrazione interessata può

provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, 6no alla successiva

sottoscrizione  e  prosegue  le  trattative  al  6ne  di  pervenire  in  tempi  celeri  alla  conclusione

dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3- ter

del d. lgs. n. 165/2001 è 6ssato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 45. 

8. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli

di  bilancio  e  la  relativa  certi6cazione  degli  oneri  sono  e8ettuati  dall’organo  di  controllo

competente ai sensi dell’art. 40 bis, comma 1, del d. lgs. 165/2001. A tal 6ne, l'Ipotesi di contratto

collettivo integrativo de6nita dalle parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica,

è  inviata  a  tale  organo entro  dieci  giorni  dalla  sottoscrizione.  In  caso  di  rilievi  da  parte  del

predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni

senza  rilievi,  l’organo  competente  dell’amministrazione  può  autorizzare  il  presidente  della

delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto. 
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9.  Ai  sensi  dell’art.  40  bis,  comma  2,  del  d.  lgs.  n.  165/2001,  le  amministrazioni  ivi  previste,

conclusa la  procedura di  controllo interno di  cui  al comma 8,  trasmettono entro dieci  giorni

l’Ipotesi  di  contratto  collettivo  integrativo,  corredata  da  una  apposita  relazione  tecnico-

6nanziaria ed una relazione illustrativa certi6cate dai competenti organi di controllo previsti dal

comma 8, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al

Ministero dell'economia e delle 6nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, che

ne accertano,  congiuntamente,  entro trenta  giorni  dalla  data di  ricevimento,  la  compatibilità

economico-6nanziaria.  Decorso  tale  termine,  che  può  essere  sospeso  in  caso  di  richiesta  di

elementi  istruttori,  la  delegazione  di  parte  pubblica  può  procedere  alla  stipula  del  contratto

integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative. 

10. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e

procedure di veri6ca della loro attuazione. Essi conservano la loro e-cacia 6no alla stipulazione,

presso ciascuna amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi. 

11. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al CNEL, entro

cinque giorni dalla sottoscrizione de6nitiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il

testo degli atti assunti ai sensi dei commi 6 o 7, corredati dalla relazione illustrativa e da quella

tecnica. 

12. È istituito presso l'ARAN, entro 30 giorni dalla stipula del presente CCNL, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della 6nanza pubblica, un Osservatorio a composizione paritetica con il 

compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascuna amministrazione adotta gli atti 

de6niti unilateralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-ter, d. lgs. n. 165/2001. L'Osservatorio 

veri6ca altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussistenza del 

pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa. Ai componenti non spettano compensi, 

gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese comunque denominati. L’Osservatorio di cui 

al presente comma è sede di confronto su temi contrattuali che assumano una rilevanza generale,

anche al 6ne di prevenire il rischio di contenziosi generalizzati. 

13.  Le materie  di  contrattazione integrativa,  i  livelli  e  i  soggetti  sono de6niti  nelle speci6che

sezioni. 

CCNL 2018 - Art. 8 Clausole di ra*reddamento 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza, buona

fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei con)itti. 

2.  Nel  rispetto  dei  suddetti  principi,  nei  primi  trenta  giorni  del  negoziato  relativo  alla

contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni
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dirette;  compiono,  inoltre,  ogni  ragionevole  sforzo  per  raggiungere  l’accordo  nelle  materie

demandate. 

3.  Analogamente,  durante il  periodo in cui si  svolge il  confronto di cui  all’art.  6 le parti  non

assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso. 

CCNL 2018 - Art. 9 Organismo paritetico per l’innovazione 

1.  L’organismo paritetico  per  l’innovazione  realizza,  sia  per  il  settore  scuola  sia  per  l’AFAM,

entrambi presso il MIUR, nonché per gli enti pubblici di ricerca a livello nazionale, una modalità

relazionale 6nalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di categoria

titolari  della  contrattazione  integrativa  su  tutto  ciò  che  abbia  una  dimensione  progettuale,

complessa e sperimentale, di carattere organizzativo. 

2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente relazioni aperte e

collaborative su progetti di organizzazione, innovazione e miglioramento dei servizi, al 6ne di

formulare proposte all'amministrazione o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 

3. Per il settore scuola e per il settore AFAM, l’organismo di cui al presente articolo a8ronta anche

le tematiche del lavoro agile e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

4. L’organismo paritetico per l’innovazione: 

a) ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle

organizzazioni sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale, nonché da una

rappresentanza dell’Amministrazione, con rilevanza pari alla componente sindacale; 

b)  si  riunisce  almeno  due  volte  l'anno  e,  comunque,  ogniqualvolta  l’amministrazione

manifesti un’intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa per modalità

e tempi di attuazione, e sperimentale; 

c) può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito dell’analisi di fattibilità, alle parti

negoziali della contrattazione integrativa, sulle materie di competenza di quest’ultima, o

all’amministrazione; 

d) può adottare un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 

e) può svolgere analisi, indagini e studi, anche in riferimento a quanto previsto dall’art. 21

(Misure per disincentivare elevati tassi di assenza). 

5. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e programmi dalle

organizzazioni sindacali di cui al comma 4, lett. a). In tali casi, l’organismo paritetico si esprime

sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 4, lett. c). 

6 Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al presente articolo, gli

andamenti  occupazionali,  i  dati  sui  contratti  a  tempo  determinato,  i  dati  sui  contratti  di
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somministrazione a tempo determinato, i dati sulle assenze di personale di cui all’art. 21 (Misure

per disincentivare elevati tassi di assenza). 

CCNL 2018 - Art. 22 Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali per la Sezione Scuola

[VEDI AVVERTENZA 2]

1. La contrattazione collettiva integrativa di cui al presente articolo è 6nalizzata ad incrementare

la qualità dell’o8erta formativa, sostenendo i processi di innovazione in atto, anche mediante la

valorizzazione delle professionalità coinvolte. 

2. La contrattazione integrativa per il settore scuola si svolge: 

a)  a  livello  nazionale,  tra  la  delegazione  costituita  dal  MIUR  e  i  rappresentanti  delle

organizzazioni sindacali nazionali di categoria 6rmatarie del presente CCNL; 

b) a  livello regionale,  tra il  dirigente titolare del  potere di  rappresentanza nell’ambito

dell’u-cio  o  suo delegato  e  i  rappresentanti  territoriali  delle  organizzazioni  sindacali

6rmatarie del presente CCNL; 

c) a livello di istituzione scolastica, tra il dirigente scolastico e la RSU e i rappresentanti

delle organizzazioni  sindacali  6rmatarie del  presente CCNL, che costituiscono la parte

sindacale. 

3. È esclusa la sovrapposizione, duplicazione e ripetibilità di materie trattate ai diversi livelli di

cui al comma 1, ferma restando la possibilità per i contratti di cui al comma 2, lettere a) e b) di

demandare ai  livelli  inferiori  la  regolazione delle  materie  di  loro  pertinenza individuate  nel

successivo comma 4, o di loro parti speci6che, nel rispetto della legge e del CCNL. 

4. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 

a) a livello nazionale: 

a1) le procedure e i criteri generali per la mobilità professionale e territoriale fatte salve

le  disposizioni  di  legge;  al  6ne  di  perseguire  il  principio  della  continuità  didattica,  i

docenti possono presentare istanza volontaria non prima di tre anni dalla precedente,

qualora  abbiano  ottenuto  l’istituzione  scolastica  richiesta  volontariamente;  la

contrattazione dovrà tener conto del vincolo dei posti  vacanti e disponibili  nell’ambito

della dotazione organica dell’autonomia e dei posti da rendere disponibili alle graduatorie

ad  esaurimento  (docenti),  a  quelle  permanenti  (ATA)  nonché  dei  concorsi  e  delle

autorizzazioni ad assumere, per questi ultimi nell’ambito della relativa programmazione

pluriennale; 

a2) i criteri generali per le assegnazioni provvisorie ed utilizzazioni annuali del personale

docente, educativo ed ATA; 
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a3) i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale docente

educativo ed ATA; 

a4)  i  criteri  per  l’esercizio  dei  diritti  e  dei  permessi  sindacali  ai  sensi  dell’art.  30  del  CCNQ

4/12/2017; 

a5) i criteri di riparto del fondo di cui all’art. 40 sulla base dei parametri indicati al comma

7 di tale articolo. 

b) a livello regionale: 

b1) le linee di indirizzo ed i criteri per la tutela della salute nell’ambiente di lavoro; 

b2) i criteri di allocazione e utilizzo delle risorse, provenienti dall’Ente Regione e da Enti

diversi dal MIUR, a livello d’istituto per la lotta contro l’emarginazione scolastica e per gli

interventi sulle aree a rischio e a forte processo immigratorio; 

b3) i criteri, le modalità e la durata massima delle assemblee territoriali ai sensi dell’art.

23; 

b4) i criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio; 

b5) le materie di cui ai punti a1), a2), a3), a4) ove delegate dal contratto di livello nazionale

e nei limiti ivi previsti; 

c) a livello di istituzione scolastica ed educativa:

c1) l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

c2) i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto; 

c3) i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art.  45, comma 1, del

d.lgs. n. 165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse

relative  all’alternanza  scuola-lavoro  e  delle  risorse  relative  ai  progetti  nazionali  e

comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale; 

c4) i criteri generali per la determinazione dei compensi 6nalizzati alla valorizzazione del

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma

127, della legge n. 107/2015; 

c5) i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione

dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990; 

c6) i  criteri per l’individuazione di fasce temporali di )essibilità oraria in entrata e in

uscita  per  il  personale  ATA,  al  6ne di  conseguire  una maggiore conciliazione tra  vita

lavorativa e vita familiare; 

c7)  i  criteri  generali  di  ripartizione  delle  risorse  per  la  formazione  del  personale  nel

rispetto degli obiettivi e delle 6nalità de6niti a livello nazionale con il Piano nazionale di

formazione dei docenti; 
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c8)  i  criteri  generali  per  l’utilizzo  di  strumentazioni  tecnologiche  di  lavoro  in  orario

diverso da quello di servizio, al 6ne di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e

vita familiare (diritto alla disconnessione); 

c9) i ri)essi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e

dei  processi  di  informatizzazione  inerenti  ai  servizi  amministrativi  e  a  supporto

dell’attività scolastica; 

5. Le materie a cui si applica l’art. 7 (contrattazione integrativa), comma 6, sono quelle di cui ai

punti a1, a2, a3, a4, b1, b3, b4, b5, c1, c5, c6, c7, c8, c9. 

6. Le materie a cui si applica l’art. 7 (contrattazione integrativa), comma 7, sono quelle di cui ai

punti a5, b2, c2, c3, c4.

7. Fermi restando i termini di cui all’art. 7 (contrattazione integrativa), commi 6 e 7, la sessione

negoziale di contrattazione integrativa è avviata entro il 15 settembre e la durata della stessa, ai

sensi dei citati commi 6 o 7, non può comunque protrarsi oltre il 30 novembre. 

8. Sono oggetto di confronto ai sensi dell’art. 6: 

a) a livello nazionale e regionale: 

a1) gli obiettivi e le 6nalità della formazione del personale; 

a2)  gli  strumenti  e  le  metodologie  per  la  valutazione  dell’e-cacia  e  della  qualità  del

sistema scolastico, anche in rapporto alle sperimentazioni in atto; 

a3) sugli organici e sul reclutamento del personale scolastico; su tali materie, il periodo di

confronto non può superare i cinque giorni; 

b) a livello di istituzione scolastica ed educativa: 

b1) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i

criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite

con il Fondo d’Istituto; 

b2)  i  criteri  riguardanti  le  assegnazioni  alle  sedi  di  servizio  all’interno dell’istituzione

scolastica del personale docente, educativo ed ATA; 

b3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento. 

b4) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro- correlato e di fenomeni di

burn-out. 

9. Sono oggetto di informazione ai sensi dell’art. 5 (Informazione), comma 5, oltre agli esiti del

confronto e della contrattazione integrativa già previsti dal predetto comma: 

a) a livello nazionale e regionale: 

a1) gli esiti dei monitoraggi e8ettuati con gli strumenti di cui al comma 8, punto a2); 
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a2) le risorse 6nanziarie assegnate alle istituzioni scolastiche ai sensi del comma 5, punti

a3) e b2); 

a3)  le  risorse  6nanziarie  erogate  a  livello  di  istituzione  scolastica  a  valere  sui  fondi

comunitari; 

a4) operatività di nuovi sistemi informatici o modi6ca di quelli esistenti, relativi ai servizi

amministrativi e di supporto all’attività scolastica. 

b) a livello di istituzione scolastica ed educativa: 

b1) la proposta di formazione delle classi e degli organici; 

b2) i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei. 

CCNL 2018 - Art. 23 Assemblee sindacali [VEDI AVVERTENZA 2]

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in

idonei  locali sul luogo di lavoro concordati con la parte datoriale,  per dieci ore pro capite in

ciascun anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione. 

2. In ciascuna Istituzione scolastica e per ciascuna categoria di personale (ATA e docenti) non

possono essere tenute più di due assemblee al mese. 

3. Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, sono indette con

speci6co ordine del giorno: 

a) singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative

nel comparto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017; 

b) dalla RSU nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 4 del

CCNQ del 4 dicembre 2017; 

c) dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del

comparto ai sensi del CCNQ del 4 dicembre 2017. 

4. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si svolgono all'inizio o al termine delle attività

didattiche giornaliere di ogni scuola interessata all'assemblea. Le assemblee del personale ATA

possono svolgersi in orario non coincidente con quello delle assemblee del personale docente,

comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

5. Negli istituti di educazione, le assemblee possono svolgersi in orario diverso da quello previsto

dal  comma  4,  secondo  le  modalità  stabilite  con le  procedure  di  cui  all’art.  7  (contrattazione

integrativa) e con il vincolo di osservanza del minor disagio possibile per gli alunni. 

6. Ciascun’assemblea può avere una durata massima di due ore, se si svolge a livello di singola

Istituzione  scolastica  o  educativa  nell’ambito  dello  stesso  comune.  La  durata  massima  delle

assemblee territoriali è de6nita in sede di contrattazione integrativa regionale, in modo da tener
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conto dei tempi necessari per il raggiungimento della sede di assemblea e per il ritorno alla sede

di servizio, sempre nei limiti di cui al comma 1. 

7.  La convocazione dell'assemblea,  la durata,  la sede e l'eventuale partecipazione di dirigenti

sindacali  esterni  sono rese note  dai  soggetti  sindacali  promotori  almeno 6 giorni  prima,  con

comunicazione scritta, fonogramma, fax o e-mail, ai dirigenti scolastici delle scuole o istituzioni

educative interessate all'assemblea. La comunicazione deve essere a-ssa, nello stesso giorno in

cui è pervenuta, all'albo dell'istituzione scolastica o educativa interessata, comprese le eventuali

sezioni staccate o succursali. Alla comunicazione va unito l'ordine del giorno. Nel termine delle

successive  quarantotto  ore,  altri  organismi  sindacali,  purché  ne  abbiano  diritto,  possono

presentare  richiesta  di  assemblea  per  la  stessa  data  e  la  stessa  ora  concordando  un'unica

assemblea congiunta o - nei limiti consentiti dalla disponibilità di locali - assemblee separate. La

comunicazione de6nitiva relativa all'assemblea – o alle assemblee - di cui al presente comma va

a-ssa all'albo dell'istituzione prescelta entro il suddetto termine di quarantotto ore, dandone

comunicazione alle altre sedi. 

8.  Contestualmente  all'a-ssione  all'albo,  il  dirigente  scolastico  ne  farà  oggetto  di  avviso,

mediante  circolare  interna,  al  personale  interessato  all'assemblea  al  6ne  di  raccogliere  la

dichiarazione individuale di partecipazione espressa in forma scritta del personale in servizio

nell'orario  dell'assemblea,  con  un  preavviso  di  48  ore  dalla  data  dell’assemblea.  Tale

dichiarazione fa fede ai 6ni del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. 

9. Il dirigente scolastico: 

a)  per le assemblee in cui  è coinvolto anche il  personale docente sospende le attività

didattiche delle sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui docenti hanno dichiarato

di partecipare all'assemblea, avvertendo le famiglie interessate e disponendo gli eventuali

adattamenti di orario, per le sole ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del personale

che presta regolare servizio; 

b) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale,

stabilirà, con la contrattazione d’istituto, la quota e i nominativi del personale tenuto ad

assicurare i  servizi  essenziali  relativi alla  vigilanza agli  ingressi alla scuola, e ad altre

attività indi8eribili coincidenti con l'assemblea sindacale. 

10. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli

esami e degli scrutini 6nali, nonché per le operazioni che ne costituiscono il prerequisito. 

11. Per il personale docente, quanto previsto dai commi 1, 3, e 8 si applica anche nel caso di

assemblee indette in orario di servizio per attività funzionali all'insegnamento. 

12. Per le riunioni di scuola e territoriali indette al di fuori dell'orario di servizio del personale si

applica il comma 3, fermo restando l'obbligo da parte dei soggetti sindacali di concordare con i
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dirigenti  scolastici  l'uso  dei  locali  e  la  tempestiva  a-ssione  all'albo  da  parte  del  dirigente

scolastico della comunicazione riguardante l'assemblea. 

13. Per quanto non previsto e modi6cato dal presente articolo, resta ferma la disciplina del diritto

di assemblea prevista dall'art. 4 del CCNQ del 4 dicembre 2017.
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